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·      ACCAPO N.1: "Interrogazioni - interpellanze. Discussione ed eventuali determinazioni".



·      "ODG presentato dai Consiglieri Provinciali Gaeta  E.  e Potenza A. (PDL) contro la soppressione del corso di  laurea infermieristica Universita' di Foggia - Sede di San Severo".
·     "Proposta ODG presentata dal Consigliere Paolo Graziano Mongiello (PDL) sulla PET-TAC  a Foggia".



·     "Proposta di ODG presentata dal Consigliere  Provinciale Domenico Farina (PDL) su "Cooperative di garanzia e consorzi fidi - Accesso al credito". Prego.



·     "Proposta ODG presentata dal gruppo consiliare del PD su "Titolazione Teatro del Fuoco a Nicola Stame". 
·     "ODG presentato dal Consigliere  Mongiello  P.(PDL)  sui "Danni da recenti eventi atmosferici".



·     "ODG  presentato  dal  gruppo  consiliare  del  PDL  su: "Servizio  di trasporto con  aliscafo Manfredonia-Vieste-Tremiti".



·     "Proposta di ODG presentata dal Consigliere Clemente  S. (PD) sul Poligrafico di Stato". 



·     "Provvedimento di  adeguamento  della  Legge  n.244/2007 - Cessione partecipazioni societarie - Determinazioni". 



·     "Approvazione  regolamento   per "l'esercizio delle funzioni delegate di cui all'art.39 della L.R. 19 luglio 2006 n.22".
    PRESIDENTE SANTANIELLO:

     21 presenti: la seduta e' valida. 

     Cominciamo con l'ODG.

     ACCAPO N.1: "Interrogazioni - interpellanze. Discussione ed eventuali determinazioni".

     Ci sono due interrogazioni, una a firma  della  Sinistra Arcobaleno del Consigliere Augello e l'altra,  un  po'  piu' vecchia, del Consigliere Ruo, che hanno lo stesso oggetto. 

     Per cui, se qualcuno di voi la vuole illustrare, dopo di che facciamo rispondere all'Assessore Guerrera,  che  e'  in aula.

     CONSIGLIERE RUO:

     Chiedo scusa, Presidente, io  l'ho  presentata  da  solo l'interrogazione.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Ho detto due interrogazioni  che  vertono  sullo  stesso argomento.

     Prima di dare la parola al Consigliere Augello  sentiamo cosa ci dice il Consigliere Bonfitto.

     CONSIGLIERE BONFITTO:

     Queste due interrogazioni  che  sono  state  presentate, siccome c'e' stata la Commissione Ambiente  e  Territorio  e Lavori Pubblici su San Marco e ci siamo  recati  sul  posto, volevo integrare su questo quello che abbiamo  trovato  la', così evitiamo che io poi debba presentare una cosa diversa.

     Visto che comunque la Commissione si e' recata sul posto potremmo integrare.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Va bene, adesso sentiamo prima le interrogazioni. Prego. 

     CONSIGLIERE AUGELLO:

     Il Consigliere Bonfitto ha detto di integrare,  comunque io   avevo   fatto   un'interrogazione,    ma    piu'    che un'interrogazione erano delle segnalazioni,  visto  che  nei giorni scorsi l'abbondante piovosita' che ci  hanno  colpito aveva anche interessato le strade provinciali.

     Nel  frattempo  avevo  gia'  ricevuto  nota   da   parte dell'Assessore Guerrera,  gli  interventi  gia'  sono  stati fatti sul caso delle strade  provinciali,  quindi  ringrazio l'Assessore,  sono  soddisfatto  per  la   celerita'   delle operazioni.

     Non so il Consigliere Bonfitto a cosa si  riferisca,  se e' una questione locale  del  Comune  o  se  interessava  le strade provinciali. 

     PRESIDENTE SANTANIELLO: 

     Va bene, lei e' soddisfatto?

     CONSIGLIERE AUGELLO:

     Si, io ho avuto  risposta,  gli  interventi  sono  stati fatti, quindi ormai......

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Grazie. Il Consigliere Ruo cosa vuole dire invece?

     CONSIGLIERE RUO:

     Grazie, signor Presidente.

     La mia interrogazione e' abbastanza  datata,  infatti  è stata presentata il 17 marzo, e verte su un problema un  po' piu' specifico, anche  se  poi  l'oggetto  e'  quello  delle strade provinciali.

     A riguardo colgo l'occasione che per la prima  volta  da 30 anni le strade provinciali che interessano il mio  Comune sono pulite, e' stato fatto il taglio dell'erba.

     Di questo, quindi,  volevo  dare  merito  all'Assessore, pero' c'e' un problema piu' specifico.

     "Premesso che:

     - l'Amministrazione Provinciale di Foggia, a seguito  di numerosissime segnalazioni  e  vibranti  proteste  poste  in essere dall'Amministrazione Comunale di Carpino, da numerosi cittadini  del  luogo  e  da  rappresentanti   delle   Forze dell'Ordine, finalmente esegui' un sopralluogo sulla  Strada Provinciale  50,  Piano   Canale-Carpino,   in   particolare all'altezza del chilometro  23.900,  in  corrispondenza  del ponte  delle  Ferrovie  del  Gargano,   ove   constato'   la necessita' di un intervento urgente;

     - dal citato sopralluogo il  geometra  incaricato,  sig. Pietro Lacivita, riscontro' che le spallette  di  protezione del  ponte,  riducendo  la  larghezza  del  piano   viabile, limitano fortemente  la  transitabilita'  contemporanea  dei mezzi di grosse dimensioni, autobus e autotreni, e che lungo il tratto in questione, essendo il ponte stesso  situato  in una curva e su un raccordo  verticale  di  due  livelli  con pendenze diverse, esiste realmente una situazione di  scarsa visibilita' in entrambi i sensi di marcia;

     - al fine  di  eliminare  lo  stato  di  grave  pericolo esistente su detto tratto lo stesso geometra provvedeva alla redazione  di  un  progetto  esecutivo  di  lavori   urgenti dell'importo complessivo di euro 154.000, di cui 113.000 per lavori a base d'asta, soggetti a  ribasso,  euro  5.740  per costi  della  sicurezza  ed  euro   34.504   per   somme   a disposizione;

     - gli  interventi  da  eseguire  sarebbero  i  seguenti: demolizione spallette di  protezione;  scaricapiano  viabile con  formazione   cassonetto   per   impianto   cordoli   in calcestruzzo armato; creazione  due sbalzi longitudinali con funzione di marciapiede; installazione barriere di sicurezza su opera d'arte;

     - con Deliberazione n.118 del 21/02/2008, sottolineo due mesi prima delle  ultime  elezioni  provinciali,  la  Giunta Provinciale approvo' il progetto esecutivo di lavori urgenti innanzi ampiamente descritti, disponendo che all'appalto dei lavori  si  procedesse  mediante  cottimo   fiduciario,   da esperire tra  15  imprese  qualificate  nell'esecuzione  dei lavori in parola;

     - a seguito  di  cottimo  fiduciario  esperito  in  data 11/06/2008  l'esecuzione  dei  lavori  in  argomento   venne affidata in via provvisoria all'impresa COGEMAR,  da Cagnano Varano, per l'importo netto di euro 96.000;

     - da informazioni assunte direttamente  dallo  scrivente presso l'Ufficio  Tecnico  della  Provincia  e  direttamente presso l'impresa  appaltatrice  dei  lavori  risulta  che  a seguito di sopralluogo esperito circa un mese fa", quindi si tratta del mese di febbraio, perche' l'interrogazione e'  di marzo, "sui luoghi dei lavori  da  eseguirsi  da  parte  del geometra Lacivita, unitamente ai  tecnici  incaricati  dalle Ferrovie del Gargano e al responsabile  dell'Ufficio  Lavori Pubblici del Comune  di  Carpino,  e'  emerso  che  i  sopra descritti lavori  risultano  tecnicamente  ineseguibili  per ragioni non meglio precisate;

     -  per  quanto   sopra   premesso   e   considerato   il sottoscritto Consigliere Provinciale

CHIEDE DI CONOSCERE

     - se il progetto esecutivo dei  lavori  urgenti  di  che trattasi e' tecnicamente realizzabile, ed in  tal  caso  per quali motivi;

     - quali provvedimenti intendono adottare;

     - se in definitiva gli utenti della  strada  provinciale 50",  dove  purtroppo  devo  sottolineare  proprio  domenica scorsa ci sono stati altri  2  morti,  "vedranno  finalmente eliminata una gravissima fonte di pericolo per  la  pubblica incolumita'". Grazie. 

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Chiedo scusa Assessore, c'e' un'altra integrazione.

     CONSIGLIERE RUO:

     Presidente, si tratta di  un'interrogazione,  non  credo che sia possibile intervenire sulle interrogazioni.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Perche' no se l'oggetto e' lo stesso?

     CONSIGLIERE RUO:

     E' un'altra interrogazione? Chiedo scusa.

     CONSIGLIERE NIGRO:

     E' un'altra segnalazione per quanto riguarda  il  Comune di Stornara.

     Per quanto riguarda  il  Consiglio  Provinciale  abbiamo fatto  una  richiesta  all'Assessore  ai  Lavori   Pubblici, tramite il Comune di Stornara,  ed  e'  la  segnalazione  di pericolo per la circolazione stradale. 

     "Si porta a conoscenza che  le  strade  provinciali  83, Stornara e Ortanova, e 88, Ascoli, Contessa,  Stornarella  e Stornara, e Stornara verso la Statale 16, specie  in  uscita da  questo  Comune,   presentano   delle   buche   e   delle sconnessioni pericolose, che  costituiscono  grave  pericolo alla circolazione dei veicoli. 

     Su queste strade viene meno il  drenaggio  laterale,  il piano  stradale  in  occasione  delle  piogge  resta  invaso d'acqua e detriti, costituendo un gravissimo pericolo per la circolazione stradale.

     Pertanto vogliate provvedere con  urgenza  ad  eliminare qualsiasi condizione di pericolo alla circolazione.

     Inoltre  si  coglie  l'occasione   per   richiedere   la manutenzione  della  pista  ciclabile  Stornara-Stornarella, frequentata da moltissime persone di Stornara, Stornarella e Ortanova".

     Praticamente e' una  pista  ciclabile  dove  c'e'  molta gente che fa su e giu', e manca sia la segnaletica  stradale sia un guardrail che metta in sicurezza queste persone.

     Abbiamo gia' fatto la richiesta all'Assessore ai  Lavori Pubblici e quindi chiediamo una risposta immediata. 

     CONSIGLIERE MOSCARELLA:

     Saro' veloce, Assessore, ad integrazione di quello...

     ASSESSORE GUERRERA: 

     Vorrei dire una cosa: se  e'  un'interrogazione  voi  mi dovete dare anche il tempo di depositare le  interrogazioni, perche' fatto cosi' c'e' molta confusione.

     CONSIGLIERE MOSCARELLA:

     Ha perfettamente ragione.

     Non  intendo  avere  una   risposta   nell'immediatezza, perche' comprendo che e' inusuale quello  che  sto  facendo, pero' visto che il collega Consigliere Nigro  ha  presentato cosi' cortesemente la sua interrogazione  approfitto,  visto che si tratta della nostra zona, per segnalare una cosa  che non so bene come sia accaduta.

     Prima della campagna elettorale sono stati previsti  dei lavori sulla Ortanova-Carapelle, sono circa 2  chilometri  e 800 metri di strada, subito dopo la campagna elettorale c'e' stato l'inizio dei lavori ed e' stata bitumata meta' strada, a partire da Carapelle verso Ortanova, mentre l'altra  meta' è rimasta cosi' com'era.

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     CONSIGLIERE MOSCARELLA:

     Parlo delle elezioni provinciali dell'anno scorso.

     Quindi, dicevo, e' rimasta non bitumata l'altra meta'.

     Non comprendo se era prevista l'opera cosi' com'e' stata realizzata o se deve essere ancora conclusa.

     Chiedo scusa per l'intervento inusuale. Grazie.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Cerchiamo di mettere un po' d'ordine.

     Allora,  Assessore,  lei  deve   rispondere   alle   due interrogazioni  del  Consigliere  Ruo  e   del   Consigliere Augello, per le altre se e' in grado, altrimenti le facciamo depositare e poi...

     ASSESSORE GUERRERA:

     Io penso che ci sia  piu'  una  segnalazione  che  viene fuori per quanto  riguarda  il  tratto  Stornara-Stornarella circa la pista ciclabile, però devo anche dire che la  pista ciclabile e' stata gia' oggetto di varie richieste, anche da parte dell'Italia dei Valori,  dal  Consigliere  Colia,  per quanto riguardava la  messa  in  sicurezza,  e  anche  dalle Amministrazioni  di  Stornara  e  Stornarella,  dai   gruppi politici, compreso l'UDC.

     Dobbiamo dire che su  quella  pista  ciclabile  c'e'  un progetto che si sta eseguendo e che  penso  a  breve  verra' approvato  dall'Amministrazione  Provinciale,  dalla  Giunta Provinciale, in maniera tale  che  si  inizi  a  mettere  in sicurezza quella pista ciclabile, a volte gia' sollecitata.

     Certamente, vista l'esiguita' delle somme che abbiamo  a disposizione, non sara' completa, pero' inizieremo a dare un segnale su  quella  strada  anche  per  quanto  riguarda  la sicurezza.

     Per quanto riguarda questa tua interrogazione,  Peppino, che ritengo importantissima e  utile  anche  alla  sicurezza stradale visto che parli di meta'  carreggiata  fatta  e  di altra non fatta, in questo momento non so risponderti. 

     Prendo atto di quello che hai chiesto e poi  lo  vedremo prossimamente. 

     Poi  c'e'  l'interrogazione  del  Consigliere  Ruo,  che riguarda il ponte benedetto sulla ferrovia.

     Li' abbiamo un problema tecnico, e su questo ci dobbiamo chiarire Rocco: il problema tecnico riguarda il fatto che  i marciapiedi fatti lateralmente  al  ponte  dove  passano  le macchine creano un problema, ahime', di  sicurezza,  per  la vicinanza dei cavi elettrici.

     Al di la' che per tutta la durata  dei  lavori  si  deve interrompere materialmente  la  linea  di  collegamento  del Gargano, quindi le Ferrovie  per  4  mesi  dovrebbero  stare ferme,  ma  questo  e'  anche  un  problema  che  si  dovra' risolvere, il problema principale, pero', resta quello della sicurezza dei pedoni.

     Noi quel ponte l'abbiamo visto insieme, ci siamo  andati insieme,   abbiamo   notato   la   pericolosita'   che    tu sottolineavi,  ed  e'  giusto   ed   e'   sacrosanto,   però attualmente quel  progetto  in  quella  maniera  non  regge, perche' se andiamo per risolvere un problema ne creiamo  uno ancora piu' grave, dove le persone passando sul  marciapiede si avvicinano molto ai cavi dell'alta tensione.

     Vedremo tecnicamente se riusciamo a  risolverlo  in  una maniera diversa.

     Per quanto riguarda, invece, l'interrogazione fatta  dal Consigliere Augello, che riguarda gli ultimi, tra virgolette non ultimi ma i penultimi eventi di calamita'  naturale  che hanno colpito in special modo il Gargano, e mi riferisco  ai Comuni di Rodi, Ischitella, Carpino, Vico, e anche San Marco in Lamis, per San Marco  in  Lamis  il  discorso  che  stava facendo Michele Bonfitto, cioè che la Commissione  e'  stata sul posto a visionare e quindi chiede l'inserimento  di  San Marco  in  Lamis,  noi  San  Marco  in  Lamis,   Consigliere Bonfitto, gia' l'avevamo inserito, perche' ci era giunta una segnalazione da parte del Sindaco  di  San  Marco  e  quindi stavamo per essere chiari con tutti quanti  e  spiegare  che iter stavamo seguendo.

     Avevamo chiesto all'Assessore Introna  urgentemente  una convocazione  sia  della  Provincia  che  dei  Sindaci   del territorio interessati a  questi  problemi,  per  vedere  di porre rimedio a quello che si stava verificando.

     Purtroppo,  informato  l'Assessore  Introna,  si   stava fissando la  data  di  questo  incontro,  si  e'  verificato l'azzeramento a livello regionale della Giunta, e oggi  come oggi l'Assessore introna non regge piu' il  dicastero  delle opere pubbliche.

     Per cui dovremo prendere contatti con il nuovo Assessore e richiedere urgentemente  questa  convocazione,  lo  faremo nell'arco della prossima settimana, in maniera  tale  che  i Sindaci,  insieme  ai  rappresentanti   dell'Amministrazione Provinciale, vadano a spiegare al nuovo Assessore ai  Lavori Pubblici, e avevamo richiesto anche  la  presenza  dell'ing. Tedeschi,  quale  responsabile  della  protezione  civile  a livello regionale, quelle che sono le problematiche inerenti specialmente agli eventi calamitosi che stanno  colpendo  un po' tutta la nostra provincia.

     Ecco perche' la presenza della  Provincia,  perche'  non sono solo quelli i Comuni, quelli li hanno subiti in maniera piu' forte, anche in riferimento a quello che  e'  il  danno economico che stanno subendo sia per  l'agricoltura  ma  sia per quanto riguarda la stagione estiva, che comunque si deve avviare e si avvia male, ma tutta la  Provincia  di  Foggia, dove abbiamo problemi sulla viabilita' che sono estremamente gravi e che  riguardano  in  particolar  modo  specialmente, ahime', perdonatemi se lo dico sempre, il Sub-Appennino, con tutti gli smottamenti e le frane che stiamo avendo in questi giorni. Grazie. 

     CONSIGLIERE RUO:

     Una breve replica. Prendo atto con  soddisfazione  della onesta' intellettuale dell'Assessore  Guerrera,  pero'  devo fare alcune considerazioni, che sono dovute.

     Presidente e colleghi Consiglieri,  praticamente  si  e' trattato   di    un    appalto,    dicevo,    fatto    dalla disamministrazione di Centro-Sinistra tre mesi  prima  delle elezioni provinciali.

     E' stata prevista una somma ridicola, e' stato approvato un progetto, e oggi l'impresa appaltatrice  dei  lavori,  la COGEMAR, da Cagnano Varano, oltre  a  tutti  i  problemi  di carattere tecnico  che  ci  sono  per  la  realizzazione  di quell'opera, evidenziati dall'Assessore, dice che  per  fare quel ponte ci vorrebbe, in alternativa, un ponte fatto in un cantiere, che andrebbe  messo  ad  incastro,  oppure  sempre un'opera in muratura ma  con  disponibilita'  economica,  lo dice    anche     l'Assessore     nella     sua     risposta all'interrogazione, molto piu' importante.

     Assessore io ti prego, cosi' come  per  quest'opera  noi abbiamo la necessita' di mettere  in  sicurezza  la  strada, perche' li' il problema dei pedoni anche se c'e'  e'  quello di secondo piano, li' c'e'  un'assoluta  oscurita'  per  gli automobilisti che provengono da entrambi i sensi di  marcia, sono successi parecchi incidenti, purtroppo  anche  mortali, sono stati segnalati dalle Forze dell'Ordine.

     Prego che ogni qualvolta si va ad approvare un  progetto e si prevede un finanziamento se  ci  sono  i  soldi  ci  si avvii, perche' prendere in giro la gente e fare un  progetto dopo 40 anni di esistenza  di  quella  strada  solo  perche' sotto la campagna elettorale si deve  prendere  in  giro  la gente poi le bugie hanno le gambe corte.

     Io ti ringrazio,  pero'  ti  sollecito,  con  le  dovute accortezze tecniche, perche' prendo atto che qui ci sono due opzioni: dice che i lavori possono essere  eseguiti  facendo delle piccole modifiche progettuali, quindi dovendo fare  le nozze  con  i  fichi  secchi,  e  per  quanto  riguarda   la funzionalita'  di  quello  che  si  andrebbe   a   fare   io personalmente ho qualche dubbio, oppure bisogna  fare  delle variazioni importanti al bilancio e al  progetto  stesso,  e fare un lavoro come si deve.

     L'ottimale sarebbe fare i lavori come si deve,  però  al malpagatore .... quello che possiamo. Grazie.

     ASSESSORE GUERRERA:

     Facciamo tesoro delle raccomandazioni che  ha  fatto  il Consigliere Rocco Ruo e siamo convinti, pero', che lo  stile comportamentale che abbiamo e' quello  di  non  prendere  in giro nessuno. Rispondiamo di noi stessi e per quello che noi facciamo.

     Certamente  metteremo  ad  uno   studio   tecnico   piu' dettagliato  quel  discorso  molto  serio  sulla   sicurezza stradale del ponte indicato. Grazie. 

    PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Passiamo agli ODG.

     "ODG presentato dai Consiglieri Provinciali Gaeta  E.  e Potenza A. (PDL) contro la soppressione del corso di  laurea infermieristica Universita' di Foggia - Sede di San Severo".

     Prego, Consigliere Gaeta.

     CONSIGLIERE GAETA: 

     Buon giorno, signor Presidente ed egregi colleghi.

     E' utile  fare,  prima  della  lettura  dell'ODG,  delle premesse,  che  sono  ad  integrazione  certamente  dell'ODG presentato.

     Noi   stiamo   parlando   del   corso   di   laurea   in infermieristica che e' stato praticamente  istituito  a  San Severo nel 2003,  a  seguito  di  un  accordo  tra  Regione, Azienda Sanitaria e Universita' di Foggia. 

     Questo  accordo  del  2003  e'   stato   successivamente modificato a settembre 2007, perche' ha implementato i corsi universitari in Capitanata nelle tre sedi deputate,  Foggia, presso gli Ospedali Riuniti, San Giovanni Rotondo, presso la Casa Sollievo della Sofferenza, e l'ospedale Teresa  Maselli di San Severo.

     A San Severo e' rimasto sempre unico corso  di  medicina quello per il corso di laurea infermieristica.

     Noi oggi  abbiamo  avuto  notizia  che  il  corso  viene soppresso per le iscrizioni  per  il  primo  anno  ma  viene mantenuto per i corsi del secondo  e  terzo  anno,  e  certo questo  non  puo'  tranquillizzarci  nel  momento   in   cui dall'Universita' ci fanno sapere che non  e'  definitiva  la chiusura del corso, delle iscrizioni a San  Severo,  ma  che potra' essere ripreso.

     Quindi non ci sentiamo  sicuramente  tranquillizzati  da questa notizia.

     Dobbiamo anche sapere che  i  tre  corsi  istituiti  sul territorio hanno le iscrizioni a numero chiuso, tanto che  a Foggia e' possibile iscrivere  fino  ad  un  massimo  di  60 studenti, a San  Giovanni  Rotondo  massimo  25  studenti  e altrettanti per il corso di San Severo.

     I docenti utilizzati per questo corso sono in tutto  55, di cui 22 docenti a carico dell'Universita' di Foggia e 33 a carico della struttura sanitaria regionale.

     Devo evidenziare che la  chiusura  dell'unico  corso  di laurea in  Facolta'  di  Medicina  e'  una  vera  e  propria mortificazione per il territorio dell'Alto Tavoliere,  e  in particolare per San Severo, che da oltre  25  anni  ha  questa scuola per infermieri.

     E' utile sapere che solo per  l'ultimo  anno  accademico sono state presentate circa 1200  domande  di  iscrizione  a questo corso, che ne prevede 25.

     Devo credere che la soppressione  del  corso  sia  stata oggetto  di  scambio  tra  l'Amministrazione   Regionale   e l'Universita' di Foggia, infatti si parla del  trasferimento del corso alla neo  Provincia  di  Barletta,  tanto  che  la giustificazione  data   dall'Universita'   di   Foggia   sul trasferimento di questo corso a Barletta e' data  dal  fatto che l'Universita' non ha un numero  di  docenti  sufficiente per poter far avviare  anche  nella  Provincia  di  Barletta questo corso infermieristico, e  quindi  deve  utilizzare  i docenti attualmente abilitati al  corso  per  San  Severo  e trasferirli a Barletta, e questo certamente non puo'  essere da noi condiviso e accettato.

     Devo ribadire ancora che a San Severo esiste solo questo corso, quindi con la soppressione  San  Severo  si  vedrebbe privata anche  della  facolta'  di  medicina,  e  quindi  mi accingo a leggere l'ODG.

     "Nel 1985 in San Severo fu istituita la scuola regionale infermieristica.

     Successivamente l'Universita' degli Studi di  Foggia  ha elevato la scuola a corso  di  laurea  infermieristica,  con sede in San Severo, e questo dal 2003.

     Questo corso consente tra  l'altro  la  possibilita'  di aggiornare  il  personale  dipendente  dell'ospedale  Teresa Maselli  Mascia,  oltre  a   rappresentare   un   punto   di riferimento importante per gli studenti delle zone limitrofe e per tutti gli utenti dell'Alto Tavoliere.

     L'elevato livello qualitativo raggiunto  dal  personale, dai docenti, anche grazie agli investimenti effettuati, sono motivo di attrattiva anche per  studenti  di  Paesi  esteri, tanto che presso la scuola infermieristica di San Severo  ci sono degli studenti stranieri.

     Considerato    che    il    corso    universitario    di infermieristica dell'Universita' degli Studi di Foggia, sede di San Severo, ha una consolidata  esperienza,  si  paventa, quindi, la chiusura di questo corso  per  trasferirlo  nella Provincia BAT, senza alcuna giustificazione.

     Questa eventualita' oltre a mortificare ingiustamente la citta' di San  Severo  rappresenta  l'ennesimo  scippo  alla comunita' di Capitanata, rispetto al quale si ha  il  dovere di reagire.

     Il Consiglio Provinciale

IMPEGNA LA GIUNTA PROVINCIALE

     -  a  porre  in  essere  ogni   iniziativa   utile   per scongiurare questo nefasto evento;

IMPEGNA

     - altresi' la Giunta coinvolgere il Governo,  la  Giunta Regionale,   l'Universita'   di   Foggia    e    la    nuova Amministrazione Comunale di San Severo, affinche' si potenzi la struttura dell'Alto Tavoliere;

CHIEDE

     - altresi', che copia del presente ODG  sia  inviato  ai Parlamentari  e   ai   Consiglieri   Regionali   eletti   in Capitanata". Grazie.

     CONSIGLIERE DE MONTE:

     Signor Presidente, approfitto dell'occasione  di  questo ODG per mettere in evidenza un problema molto grave che  sta succedendo  in  provincia  di  Foggia  dall'assunzione   del rettorato al professor Volpe.

     I guai stanno nascendo da questa nuova gestione.

     Non e' solo il corso a San Severo che si sta  chiudendo, o si e' chiuso, si  e'  fatto  su  Cerignola,  e  lo  stesso Rettore  ha  dichiarato  a  Cerignola  che  il  corso   oggi esistente su Manfredonia boccheggia, e quanto  prima  dovra' chiudere.

     Allora e' una filosofia del nuovo Rettore, che non vuole il decentramento di questi corsi di formazione,  che  furono scelti a suo tempo a ragion veduta, perche' le  aziende  che operavano su quel territorio avevano la necessita' di  gente specialistica tale da poterla formare sul posto. 

     Purtroppo questa nuova filosofia e' cambiata con  questo Rettore.

     Io un invito voglio rivolgere all'Assessore alla Cultura e  al  Presidente   dell'Amministrazione   Provinciale,   di prendere contatti con questo rettore e avviare  un  discorso diverso, perche' non e'  possibile  che  all'Universita'  di Foggia, dove coloro che l'hanno  costruita  ci  hanno  messo molto impegno, ci troviamo oggi di fronte ad un uomo che con una   maggioranza   del   Consiglio    di    Amministrazione dell'Universita' va cancellando  tutti  gli  sforzi  che  in precedenza erano stati fatti.

     Questo e' un invito che io mi sento di fare, in modo  da guardare il problema nel complesso di quello che puo' essere lo sviluppo dell'intera Provincia di Foggia. Grazie.     

     CONSIGLIERE CUSENZA:

     Grazie, Presidente.  Dico  subito  che  condivido  l'ODG presentato, se non sbaglio, dai Consiglieri Gaeta e Potenza, per una ragione semplicissima, perche' il nostro  territorio che ha bisogno di  figure  professionali  all'interno  degli ospedali e delle ASL, non deve subire, come giustamente dice l'ODG, questo scippo, però dobbiamo distinguere due aspetti.

     Il  primo  e'  legato  all'organizzazione  della  nostra Universita', e non sono  d'accordo  con  il  Consigliere  De Monte,  che  poc'anzi  faceva  un   intervento   richiamando probabilmente  delle  distrazioni  del  nuovo  Rettore,   io invece, sostengo che non e' cosi', cioè le cause  di  questi problemi vanno cercate nella legge  finanziaria  del  giugno 2008, quando il Governo Nazionale ha  previsto  di  chiudere tutte le sezioni staccate delle  Universita',  salvo  quelle sedi   che   da   sole   sono   in   grado   di   sostenersi finanziariamente. 

     Cosa e' successo? E' successo che a Manfredonia e a  San Severo  per  Economia  e   Commercio   hanno   risposto,   a Manfredonia il Comune e a San Severo una banca, "ci facciamo carico noi di conservare questi corsi universitari".

     Invece nell'ambito  della  sanita'  c'e'  questo  doppio problema: uno, che fino ad ora nessuno si e' fatto avanti  a garantire  eventualmente  la  continuazione  del  corso   di Scienze Infermieristiche, l'altro, invece, che la situazione di Barletta andrebbe un attimo chiarita, perche' secondo  me quel documento che  tu  poc'anzi  leggevi  probabilmente  ha subito  delle  modifiche,  perche'  dal  lontano  2007  sono trascorsi ormai due anni, e tu stesso hai potuto verificare, insieme a me, che quel protocollo d'intesa parla  di  alcuni corsi inesistenti in Provincia di Foggia.

     Pertanto, voler mettere insieme l'Universita' di  Foggia e lo scippo a San Severo del corso infermieristico per darlo a Barletta ritengo che le due cose non siano concatenate.

     E allora insieme al Capogruppo,  penso,  e  a  tutto  il gruppo del PD noi sosteniamo questa battaglia insieme a voi, perche' avere dei professionisti formati sul  territorio  in scienze infermieristiche, che poi  e'  la  laurea  triennale piu'  richiesta  per  dare  un  contributo  e  sostenere  un ospedale o una ASL, perderla sarebbe veramente  un  peccato, ne' farei il discorso di mettere mani su  Foggia  o  su  San Giovanni Rotondo ma proprio insisterei presso  l'Universita' di Foggia a conservare il corso di San  Severo,  perche'  e' giusto  che  San  Severo,  che  ha  un  ottimo  ospedale   e rappresenta una grandissima sfera di territorio, continui ad avere il suo corso di scienze infermieristiche.

     Per quanto riguarda i fondi sarebbe necessario andare  a scovare questa storia della finanziaria dello  scorso  anno, perche' se poi il discorso e' legato strettamente  al  fatto finanziario anche la Provincia  ci  deve  mettere  del  suo, perche' se vogliamo salvare questo corso ci deve mettere del suo il Comune di San Severo ma ci deve mettere del suo anche l'Amministrazione Provinciale.

     Quindi per quanto mi riguarda, e ci riguarda, noi  siamo molto favorevoli al vostro ODG, riteniamo che  questi  corsi non vengano toccati, perche' del resto non  sono  tantissimi posti, 25 posti sono un numero normale, ed e' giusto che  si possa continuare a formare questi ragazzi, che, ripeto, sono indispensabili.

     Poc'anzi dicevamo con altri colleghi che  abbiamo  delle ASL, degli ospedali che non hanno gli infermieri, e  poi  si corre il rischio addirittura di chiudere  le  scuole  magari per poi far arrivare gli infermieri da altre  regioni,  come e' successo in certi periodi per altre figure professionali, o come potrebbe succedere di qui  a  qualche  tempo  per  le figure  di  supporto,  gli  operatori  socio-sanitari,  dove finalmente in Puglia iniziano i corsi e  potremmo  avere  in futuro queste figure.

     Quindi il nostro voto e' favorevole, pero' dal punto  di vista finanziario, Consigliere Gaeta, noi  dobbiamo  dare  a capire dove sta il problema, perche' la  questione  Barletta per quanto ci riguarda, noi  siamo  un'altra  Provincia,  ci deve interessare molto, molto poco.

     Il problema nasce dalla finanziaria dello scorso anno, e se e' li' dobbiamo probabilmente integrare di nostro,  e  io sono d'accordo a  che  anche  l'Amministrazione  Provinciale intervenga finanziariamente per sorreggere questi  corsi  di laurea triennale. Grazie.

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Signor  Presidente,   intanto   ho   il   dovere,   come rappresentante delle Minoranze, di  far  notare  ancora  una volta, e pur dopo un ODG, un documento, non so cosa ieri  la Maggioranza ha approvato, perche'  noi  abbiamo  abbandonato l'aula, oggi, se andiamo leggere i verbali, il Consiglio  si tiene grazie alle  Minoranze,  perche'  su  21  presenti  le Minoranze erano 9.

     Detto questo, ancora una volta....

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE MASCIULLI.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Sta parlando di oggi.

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Come al solito qualcuno non capisce mai, ed e' sempre la stessa persona, quello che dico io.

     Siccome è fuori microfono e'  meglio  non  parlare,  non viene registrato, altrimenti sembra che la mia  risposta  e' strana, cioè a chi sto rispondendo?

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE MASCIULLI.

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Appunto  io,  ma   bisogna   vedere   se   tutti   siamo intelligenti.

     Detto  dell'intelligenza  di  tutti,  aggiungo  che   mi riferivo al Consiglio di oggi chiaramente, perche' quello di ieri e' tutta un'altra storia, e aggiungo  anche  che  aveva ragione chi ieri faceva rilevare al Presidente Pepe che  non ha una Maggioranza, e infatti oggi non c'era.

     Sull'ODG, che, come diceva il Consigliere  Cusenza,  noi condividiamo fondamentalmente, pero' sono state fatte  delle riflessioni, Presidente, sul tema dei corsi decentrati.

     Io voglio far rilevare  che  da  questi  banchi  abbiamo fatto un Consiglio monotematico sul tema della scuola,  alla presenza del Vice Presidente Consiglio, dove il sottoscritto leggendo un librettino, o un libriccino , come  volete,  del Sole 24 Ore faceva notare come il Decreto  Tremonti,  quindi successivamente  il   Ministro   Gelmini,   imprimeva   alle Universita' un meccanismo burocratico-meritocratico,  parole del  Centro-Destra,  per  fare  in  modo  che  soltanto   le Universita' virtuose anche dal punto  di  vista  finanziario potessero continuare ad ottenere finanziamenti.

     Quindi i corsi decentrati non vengono  soppressi  da  un Rettore impazzito  o  da  un  Presidente  di  Regione  o  di Provincia   impazziti,   vengono   soppressi   su    precisa disposizione ministeriale, e i corsi che restano  in  piedi, come faceva notare Gaetano Cusenza, sono solo quelli che  si autofinanziano.

     Per esempio,  il  corso  decentrato  di  Manfredonia  si autofinanzia  totalmente  grazie  al   protocollo   d'intesa sottoscritto due mesi fa con l'Universita'.

     Come si dice, i nodi vengono al pettine,  cari  colleghi Consiglieri, se si fa una politica scolastica fondata  sulla burocrazia e  sulla  meritocrazia,  poi  bisogna  mettere  i puntini sulle parole, e' chiaro che poi  alcuni  corsi  sono costretti a chiudere per mancanza di risorse economiche.

     Io dico qui, e aggiungo, se potessimo  integrare  l'ODG, lo diceva gia' Gaetano Cusenza, io lo esplicito formalmente, su  tutto  quello  che  e'  stato  detto   sono   totalmente d'accordo, facciamo riferimento alla Provincia, e  se  fosse possibile,  ma  puo'  darsi  anche  che  non  sia  possibile Assessore,  la   Provincia   se   puo'   intervenire   anche finanziariamente in  questo  caso,  mi  riferisco  al  corso infermieristico  di  San  Severo,  se   puo'   inserirsi   e finanziare maggiormente e aumentare la dote finanziaria.

     Cioe', in una contrattazione con l'Universita' e con  la Regione intervenire e fare in modo che in qualche  modo  non venga soppresso questo corso importante, cosi' com'e'  stato detto.

     Perche' dico per il corso di infermieri?

     Perche' stiamo parlando  di  un  corso  di  una  valenza provinciale vera, come quello a cui si faceva riferimento, e la Provincia da  questo  punto  di  vista  secondo  me  puo' disporre di alcune risorse  in  modo  particolare  per  quel corso.

     CONSIGLIERE GAETA:

     Io non voglio entrare nel merito della  legge  nazionale circa  il  discorso  del  ridimensionamento  dei   corsi   o quant'altro..........

     INTERVENTI FUORI MICROFONO DEI CONSIGLIERI PRENCIPE E DE MONTE. 

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Per favore, chiedete di parlare e parlate al  microfono, non interveniamo cosi' perchè non si capisce niente.

     CONSIGLIERE GAETA:

     Voglio  evitare,  dicevo,  di  entrare  nell'ambito  del discorso generale ma voglio portare la vostra attenzione sul caso specifico.

     Innanzitutto  noi  dobbiamo  sapere  che  questi   corsi universitari  hanno  un  numero  chiuso,   infatti   io   ho evidenziato che a  fronte  di  1000  domande  di  iscrizione purtroppo accoglibili solo 25, perche' il corso e' istituito in tal modo, a numero chiuso, per cui non e'  una  questione di frequenze o non frequenze.

     Sui costi, la convenzione che attualmente  e'  in  piedi tra  Regione  Puglia  e  Universita'   di   Foggia   prevede praticamente l'accollo dei costi su questi due enti.

     I costi per l'Universita' di  Foggia  sono  solo  quelli relativi al  costo  della  docenza,  cioe'  del  numero  dei professori chiamati a fare i corsi.

     Allora, la motivazione principale che ci e'  stata  data da un dirigente dell'Universita' di  Foggia  e'  quella  dei requisiti minimi di docenza, cioe' il numero necessario  per garantire le esigenze formative della nuova  Provincia  BAT, per la quale la Regione ha chiesto l'attivazione  del  primo anno del corso infermieristico.

     Cioe', l'Universita' di Foggia dice "siccome  io  ho  da attivare il corso presso la Provincia BAT e non ho un numero di docenti sufficiente a  poterlo  attivare,  in  attesa  di bandi, quindi di assunzione  di  nuovi  professori,  io  non faccio altro che prendere quei  professori  dedicati  a  San Severo e spostarli li'".

     Questo significa per l'Universita'  di  Foggia  lasciare inalterati i costi, perche' tanti  erano  i  costi  per  San Severo e tanti "saranno per......",  tanto  che  la  Regione Puglia a San Severo sopporta la  maggior  parte  dei  costi, insieme alla struttura sanitaria regionale.

     Quindi  quando   vogliamo   riportare   l'ambito   della discussione o dell'attenzione ad una  legge  nazionale,  che puo' essere quella Gelmini o la finanziaria  o  quant'altro, posso essere non d'accordo con voi ma potete farlo in  altri ambiti.

     Nel caso specifico ne' la  Gelmini  ne'  la  finanziaria hanno potuto  motivare  la  soppressione  di  questo  corso, perche' la  motivazione  e'  unica:  non  ho  un  numero  di professori, per cui li prendo e li sposto.

     Questa e' l'unica motivazione che il Rettore  ha  inteso dare. 

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Possiamo porre ai voti l'ODG?

     Chi e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE PRENCIPE.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     L'Assessore al ramo ci fara' sapere qualcosa. 

     Da oggi questa Presidenza si incarichera' di trasmettere agli  Assessori  al  ramo,  alla  Giunta,  la  volonta'  del Consiglio, e fara' sapere  quello  che  e'  possibile  fare. 

    "ODG  presentato  dal  Consigliere  Mongiello  P.  (PDL) contro la soppressione dello scalo merci della  Stazione  di Foggia da parte di Trenitalia".

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Signor  Presidente,  signori  della   Giunta,   colleghi Consiglieri, abbiamo  presentato  questo  ODG,  come  potete immaginare,  in  conseguenza  delle  notizie  che  ci   sono pervenute da Trenitalia e in conseguenza di  queste  notizie apparse sulla Stampa, e anche in conseguenza della  reazione sia  di  Confindustria  che  dei  Sindacati  rispetto   alla soppressione dello scalo merci di Foggia. 

     Lo  scalo  merci  di  Foggia  e'  uno  scalo  che  viene utilizzato per la  spedizione  delle  merci,  il  cosiddetto diffuso, ed e' un'attivita' strategica, importante,  per  la prospettiva  di  sviluppo  della  Capitanata  perche'  anche grazie a questo scalo merci e'  possibile  il  trasferimento dei   derivati   dell'attivita'   agricola,   dell'industria agroalimentare, ma soprattutto perche' e' una  cosa  diversa rispetto allo scalo merci, LOTRAS credo si  chiami,  che  e' individuato e opera all'Incoronata.

     Trenitalia  ovviamente  non  fa  riferimento  solo  alla Stazione di Foggia, fa riferimento alla  chiusura  di  tanti scali  merci,  in  particolare  nella  Regione  Puglia,  che coinvolgono Taranto, coinvolgono Brindisi, e in  conseguenza di questa chiusura da questo momento in  poi  la  spedizione del diffuso dovrebbe avvenire dalla stazione di Bari, con un aggravio di costi  che  e'  ovviamente  incredibile  per  le aziende della provincia di Foggia. 

     Siamo consapevoli del fatto che questo  e'  un  problema molto grande, perche' ovviamente puo' essere la  conseguenza della   necessita'   di   riduzione   dei   costi,   perche' probabilmente nonostante la potenzialita' che puo'  derivare dalla provincia di Foggia lo scalo merci non offre un volume di traffico tale da  consentirne  il  sostentamento,  ma  in considerazione di questo fatto,  in  considerazione  di  uno scalo merci che comunque funziona all'Incoronata,  solo  che e'  gestito  da  una  societa'  privata,  in  considerazione proprio della necessita' che come foggiani,  come  gente  di Capitanata,   abbiamo   di    evitare    questa    ulteriore soppressione, questa ulteriore diminutio nei confronti della nostra terra, abbiamo presentato questo ODG  con  il  quale, leggo solo l'impegno, "si IMPEGNA il Presidente della Giunta Provinciale   a   convocare   immediatamente    un    tavolo tecnico-istituzionale con Trenitalia,  il  Presidente  della Regione Puglia, il Sindaco di Foggia,  i  rappresentanti  di Confindustria, dei Sindacati provinciali  e  regionali,  per scongiurare l'accentramento della spedizione  merci  diffuse presso la stazione di  Bari,  che  comporterebbe  l'ennesimo duro colpo all'economia locale; si CHIEDE che copia dell'ODG sia inviata  ai  parlamentari  e  ai  Consiglieri  Regionali eletti in Capitanata".

     Quindi sostanzialmente e' necessario che noi provochiamo un incontro a che la situazione sia  analizzata  in  maniera concreta e  perche'  si  possano  adottare  gli  adempimenti conseguenti.

     Chiedo, percio', sia messo in votazione, dopo la lettura del Presidente Prencipe.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Chi e'  favorevole?  APPROVATO  ALL'UNANIMITA'.  Andiamo avanti.

    "Proposta ODG presentata dal Consigliere Paolo Graziano Mongiello (PDL) sulla PET-TAC  a Foggia".

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Saro' velocissimo, perche' noi il  dibattito  su  questo ODG l'avevamo gia' esaurito.

     D'accordo con il Consigliere Cusenza, con  il  quale  ci eravamo  particolarmente  appassionati  sul  punto,  avremmo predisposto un ODG congiunto,  mi  corregga  il  Consigliere Cusenza, abbiamo provveduto a formulare un ODG unitario, che deposito alla Segreteria, di cui sostanzialmente ritengo sia opportuno che io legga la parte che mancava, ovvero:

     "INVITA il Presidente  dell'Amministrazione  Provinciale di Foggia, Onorevole Antonio  Pepe,  a  convocare  in  tempi brevissimi   una   riunione,   alla   presenza    dei    due rappresentanti del Consiglio Provinciale", perche' questo e' un tema che ci ha  appassionato  e  ci  interessa,  "con  la Regione   Puglia,   il   Direttore   Generale   dell'Azienda Ospedaliera di Foggia, il Presidente dell'Ordine dei  Medici della Provincia di Foggia".

     Chiedo che sia messo in votazione. Grazie.

     CONSIGLIERE CUSENZA:

     E' giusto confermare quello  che  diceva  il  Capogruppo Mongiello, che abbiamo  ritenuto  opportuno  rimodellare  un primo ODG per renderlo  piu'  unitario  e  piu'  equilibrato rispetto alla realta' che oggi ha il territorio.

     Io colgo l'occasione per dire che spesso in questa  sede ritornano, come quello di  oggi,  argomenti  sulla  sanita', quindi  sarebbe  auspicabile  che   in   qualche   Consiglio Provinciale   noi   discutessimo   dell'intero   territorio, dell'intero  diritto  alla  salute  sul  nostro  territorio, perche' abbiamo delle zone, Sub-Appennino  o  Gargano  Nord, che hanno grossi e seri  problemi  nel  campo  sanitario,  e sarebbe giusto che  anche  il  Consiglio  Provinciale  fosse sensibile a questi temi.

     In generale,  Paolo,  non  sulla  PET,  perche'  abbiamo veramente seri problemi, come mancanza di personale ma anche mancanza di servizi, o addirittura di presidi ospedalieri.

     Quindi mi rivolgo ai Capigruppo, sia di Maggioranza  che di Minoranza, perche' al piu' presto possiamo  fare  un  bel Consiglio Provinciale sul  tema  del  diritto  alla  salute. Grazie. 

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Possiamo  mettere  in  votazione:  chi  e'   favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.

    "Proposta di ODG presentata dal Consigliere  Provinciale Domenico Farina (PDL) su "Cooperative di garanzia e consorzi fidi - Accesso al credito". Prego.

     CONSIGLIERE FARINA:

     Io mi rendo conto che e' un  po'  datato  l'ODG,  ma  fu presentato allora.

     Ve lo leggo, poi al limite mi riservo di intervenire.

     "Il Consiglio Provinciale di Foggia, premesso che:

     - con Deliberazione della Giunta Regionale della  Puglia n.250 in data 26 febbraio 2009 e' stato approvato lo  schema di avviso per la presentazione delle domande  per  l'accesso ai contributi a favore di Cooperative di garanzia e consorzi fidi per la concessione di garanzia a supporto di operazioni di credito attivate da piccole e medie imprese;

     - l'allegato 2 al punto 4.3, nella parte in cui  prevede l'ammissione al bando solo ai Cofidi in corso di  fusione  e non anche ai consorzi di secondo livello, per raggiungere  i parametri indicati  incoraggia  la  fusione  tra  Cofidi  in pessime condizioni di bilancio  a  discapito  di  altri  con bilanci floridi ma non interessati a fondersi;

     - il requisito richiesto dal bando, piu' di  3000  soci, ovvero che abbiano in corso operazioni di garanzia superiori a 10 milioni di euro, appare fortemente penalizzante per una realta' territoriale come la  nostra,  costituita  in  larga maggioranza  da  microimprese  artigiane,   commerciali   ed industriali;

     - tale requisito appare, inoltre, come un  inammissibile privilegio in favore delle grandi corporazioni in materia di cooperative di garanzia e associazioni di categoria;

     - il requisito del numero dei soci  ed  impieghi  minimi determinera',   soprattutto    nelle    piccole    province, l'esclusione di tutti i  Cofidi  che,  pur  potendo  vantare affidabilita'  e  solidita'  economico-finanziaria,  saranno impossibilitati a presentare domanda, e pertanto  rimarranno tagliati fuori da ogni contributo;

     -   il   gruppo   consiliare   regionale   di   Alleanza Nazionale.... il PDL, ha gia'  presentato  un'interrogazione con richiesta di modifica della Deliberazione  della  Giunta Regionale n.250/09 sopra indicata; 

FA VOTI ALLA GIUNTA REGIONALE DELLA PUGLIA

     -  affinche'  modifichi  lo  schema  di   avviso   sopra menzionato nella parte in cui prevede l'ammissione al  bando solo dei Cofidi in corso di fusione e non anche dei consorzi di secondo livello, nonche' in quella relativa  al  possesso dei requisiti minimi del numero dei soci  e  degli  impieghi minimi;

IMPEGNA I CONSIGLIERI REGIONALI DELLA CAPITANATA

     - ad adottare ogni intervento  utile  a  sostenere  tali richieste;

DELIBERA

     - di trasmettere copia del presente  ODG  al  Presidente della Regione Puglia, al Presidente del Consiglio  Regionale della Puglia, ai gruppi consiliari della Regione Puglia e ai Consiglieri Regionali eletti in Capitanata". Grazie.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Mettiamo  ai  voti:  chi  e'  favorevole?  APPROVATO   A MAGGIORANZA, con 6 voti contrari. 

    "Proposta ODG presentata dal gruppo consiliare del PD su "Titolazione Teatro del Fuoco a Nicola Stame". Prego. 

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     L'ODG è sottoscritto dal gruppo del  PD,  siccome  dagli ODG e' passato un po' di tempo, e' datato 29 aprile,  quindi non lo ricordavo.

     "Premesso che:

     - il 24 marzo e' stato  celebrato  il  65^  anniversario dell'eccidio delle fosse ardeatine, in cui  355  persone  di varia  estrazione  sociale  e  politica   furono   trucidate dall'esercito nazifascista per rappresaglia  verso  l'azione partigiana di via Rasella a Roma;

     - tra le vittime, insieme ad alcuni cittadini  originari della Capitanata, vi fu anche Nicola Stame,  nato  a  Foggia l'8  gennaio  1908",   un   grande   tenore   di   prestigio internazionale, tra l'altro gli fu vietato sempre di  tenere concerti nel periodo fascista.

     Attivista della resistenza  partigiana  nella  capitale, arrestato il 24 gennaio e ristretto nelle carceri di Atasso, trasferito  quindi  a  Regina  Coeli,  è  rimasto  li'  fino all'eccidio delle fosse ardeatine.

     A Nicola Stame era gia' stata  conferita,  postuma,  una medaglia d'argento al valor militare  dal  Presidente  della Repubblica Italiana Giovanni Gronchi, ed a lui, per volonta' dell'allora  Sindaco  Francesco  Rutelli,  è  intitolato  il foilleur del Teatro dell'Opera di Roma.

     L'ODG  impegna  la  Giunta  Provinciale  ad   intitolare l'attuale Teatro del Fuoco a Nicola Stame, pur nel  rispetto dell'originario ormai noto nome della struttura, al fine  di preservare la  memoria  di  un  grande  artista  e  valoroso patriota foggiano, emarginato  e  ucciso  per  aver  creduto nella liberta' e nella democrazia". Grazie.

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Grazie, Presidente. Io credo che la prima cosa che  deve essere affermata con chiarezza e con fermezza e' il rispetto per i martiri della resistenza, e  rispetto  a  questa  cosa penso che mai un argomento come questo puo' trovarci divisi.

     Ricordo, a me stesso  innanzitutto,  che  questa  citta' nell'Amministrazione  Agostinacchio  ha  gia'  attribuito  a Nicola Stame una strada, e c'e' anche un cippo, tra  l'altro a Nicola Stame, visto che lei, Consigliere Prencipe,  mi  ha costretto a studiare, e' intitolato il foilleur  del  teatro di Roma, quando era amministrata da Rutelli.

     Pero'  il  Teatro  del  Fuoco   ha   una   sua   storia, l'intitolazione ha una sua logica, che non e'  in  contrasto con la possibilita' che il teatro possa avere anche un'altra denominazione, lo dico con il  piu'  assoluto  rispetto  nei confronti di Nicola Stame. 

     Il problema e' che il Teatro del Fuoco si chiama  cosi', lo ricordo a me stesso, perche' quell'edificio  ha  ospitato la caserma dei Vigili del Fuoco, e mai come in questo ultimo periodo ai Vigili del Fuoco va tributato, vista l'attualita' della loro opera, della loro funzione,  del  loro  servizio, mai come in questo momento ai Vigili del Fuoco,  dicevo,  va tributato il massimo del riconoscimento.

     Per  cui  io   sarei   pregiudizialmente   contrario   a modificare  l'intitolazione  di  quel  teatro,  per   questi motivi, non per Nicola Stame, che in questa citta'  ha  gia' un  riconoscimento,  che  occupa  un  posto  nella   storia, rispetto alla quale non e' assolutamente il caso di entrare.

     Pero',  se  volessimo  allargare  un  attimo  i   nostri orizzonti, e io ci ho provato, e se volessimo immaginare  di integrare, non di modificare, di  integrare  l'intitolazione del  Teatro,  vorrei   sottoporre,   previo   anche   rinvio dell'argomento, quindi non dobbiamo  deciderlo  oggi,  nelle forme   che   riterremo   opportune,    vorrei    sottoporre all'attenzione dell'Amministrazione Provinciale una  persona della provincia di Foggia che ha  dato  lustro  per  la  sua attivita' di eroe della resistenza, la cosiddetta resistenza bianca, che e' morto dimenticato.

     Ci siamo ricordati, come comunita',  di  questa  persona soltanto poco prima che morisse, una persona  originaria  di Cerignola che si chiama  Paolo  Sabetta,  soprannominato  il "Perlasca foggiano".

     Quest'uomo, leggo brevemente  una  nota  che  ho  tirato fuori da Internet, e che quindi  puo'  essere  usufruita  da tutti, "ha salvato diverse vite umane durante i nove mesi di occupazione tedesca a Roma".

     Ha  fatto  tante  altre  cose  ma  viene  ricordato  per quest'opera importante.

     Tra l'altro, questo consentirebbe un approfondimento del concetto di resistenza al nazifascismo, che va oltre  quello della lotta partigiana armata, della quale Nicola  Stame  e' uno dei rappresentanti. 

     Ovvero, questo Sabetta, foggiano, comunque  della  terra di Foggia, di Capitanata, e' stato protagonista di un'azione di resistenza popolare che tra l'altro gli ha consentito  il riconoscimento.

     Brevemente, se ritenete, la prima idea  e'  quella,  nel rispetto assoluto di Nicola Stame,  di  lasciare  il  teatro cosi'  com'e'  intitolato  per  le  ragioni  dette:  qualora volessimo integrare, suggerirei  un  rinvio  dell'argomento, eventualmente con un approfondimento,  con  la  proposta  di esaminare quest'altra  possibilita',  che  toglie  nulla  al pregio di Nicola Stame ma vuole valorizzare una persona  che avrebbe bisogno di essere valorizzata.

     Rinviamo? Perfetto, quindi vi e' una proposta di rinvio.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Quindi qual e' la proposta?

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Rinvio per approfondimento. 

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Va bene.

    "ODG presentato dal Consigliere  Mongiello  P.(PDL)  sui "Danni da recenti eventi atmosferici".

     In correlazione  a  questo  ODG  c'e'  una  proposta  di Delibera fatta dall'Assessore all'Agricoltura che chiede  il riconoscimento di calamita' naturale.

     Per cui, se illustra,  e  poi  se  voi  siete  d'accordo passerei......

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Per chiarezza, l'ODG che e' stato presentato nel mese di aprile 2009 e' conseguente alla riunione che abbiamo fatto a Serracapriola, e tra gli argomenti dei quali abbiamo parlato a Serracapriola vi era quello che riguardava i danni causati dall'esondazione  del  Fortore   per   la   mancanza   della manutenzione degli argini.

     Venne fuori in quella seduta che la Regione Puglia aveva stanziato 12  milioni  di  euro,  un  importo  assolutamente insufficiente per risolvere il problema,  ma  non  e'  colpa della Regione  Puglia,  e'  una  cosa  vecchia,  aveva  gia' assegnato al Genio Civile questa somma dal 2005, mi pare, ma fino a questo momento non vi era stata alcuna azione.

     L'Assessore  Guerrera  mi  riferisce  che   forse   c'e' un'istruttoria in corso.

     Abbiamo presentato questo ODG per chiedere alla  Regione Puglia,   cioè   noi   dichiariamo,   come   Amministrazione Provinciale, la  disponibilita'  ad  essere  i  responsabili della progettazione ed eventualmente appaltare i  primissimi lavori che si possono fare con questi 12 milioni, purche' ci muoviamo. Questo e' il senso dell'ODG.

     L'integrazione dell'Assessore Santarella fa  riferimento ad un argomento collaterale, ma non e' lo stesso: perche'?

     Perche' la Regione Puglia in conseguenza  dei  danni  da calamita' atmosferiche ha chiesto il riconoscimento  per  un periodo che termina al mese di marzo di quest'anno.

     Nei mesi di giugno e luglio e' successo di tutto, quindi si chiede semplicemente alla  Regione  Puglia  di  integrare questa richiesta di calamita'  naturale  inserendo  anche  i danni  che  si  sono  verificati  nel  mese  di  luglio   di quest'anno. Grazie.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Metto  ai  voti  l'ODG:  chi  e'  favorevole?  APPROVATO ALL'UNANIMITA'. 

    PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Adesso vi leggo la  Delibera  presentata  dall'Assessore Santarella: 

     "Il Consiglio Provinciale,

     -  udita  la  relazione  dell'Assessore  Antonio  Savino Santarella;

     - rilevata la necessita' e l'urgenza  di  provvedere,  e previa apposita unanime votazione

DELIBERA:

     - di prendere atto dello  stato  di  sofferenza  in  cui versano le aziende agricole  del  territorio  provinciale  a causa  delle  piogge  alluvionali  persistenti  e   violenti nubifragi del periodo dicembre 2008-luglio 2009",  cioe'  si integra di tre mesi quello che la  Regione  Puglia  ha  gia' deliberato", 

     - di attivare le procedure previste anche per il periodo di marzo e luglio":

     Chi e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.

    "ODG  presentato  dal  gruppo  consiliare  del  PDL  su: "Servizio  di trasporto con  aliscafo Manfredonia-Vieste-Tremiti".

     Sempre il Consigliere Paolo Graziano Mongiello.

     CONSIGLIERE MONGIELLO: 

     La ragione di questo ODG e' molto semplice.

     Da diversi anni nel periodo estivo viene eseguito un servizio di trasporto  mediante aliscafo  che   collega Manfredonia a Tremiti,  e  questo  servizio  viene  eseguito dalla compagnia navale Tirrenia.

     Stranamente quest'anno questo  servizio  non  c'e',  non funziona.

     Mi rendo conto che siamo all'8 luglio,  pero'  io  avevo presentato questo ODG il 7 maggio, come si puo' vedere dalla data.

     E   allora,   siccome   si   ritiene   questo   servizio indispensabile, specialmente durante il periodo  estivo,  ed e' mia personale  convinzione  che  i  servizi  di  pubblica utilita' come  questo  non  possano  essere  considerati  in maniera  aziendalistica,  "se  rendono  li  faccio,  se  non rendono non li faccio", con questo ODG, viste  le  premesse, "si IMPEGNA la Giunta Provinciale a richiedere senza ritardo alla  Regione  Puglia  di  compiere  ogni  atto  utile  alla definizione dell'accordo con la compagnia  navale  Tirrenia, finalizzato  alla  fornitura  del  servizio   di   trasporto giornaliero mediante aliscafo Manfredonia-Vieste-Tremiti,  e ritorno, nel periodo che intercorre dal mese  di  giugno  al mese di settembre".

     La ratio della richiesta alla Regione Puglia non  e'  in relazione  ad  un  presunto  inadempimento  della   Regione, perche' non e' questo in discussione,  il  problema  e'  che l'Assessorato Regionale ai Trasporti e' l'interlocutore  per lo svolgimento di questo servizio.      

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Pongo ai voti l'ODG.

     Chi e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'. 

    "Proposta di ODG presentata dal Consigliere Clemente  S. (PD) sul Poligrafico di Stato". 

     Prego, Consigliere Prencipe.

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Grazie, signor Presidente. 

     Leggo l'ODG presentato dal Consigliere Clemente, che  e' impegnato in un'altra Amministrazione in questo momento.

     "La Commissione Trasporti della Camera dei Deputati,  su iniziativa della Lega Nord si appresta a discutere",  adesso non so se si appresta ancora o se e' stata discussa, perche' l'ODG e' datato 7 maggio, "una proposta di legge che mira ad introdurre  la  targa  per  automobili   personalizzata   in alternativa a quella consegnata dal Ministero dei Trasporti.

     A parere delle  organizzazioni  sindacali  di  categoria tale proposta  di  legge,  se  approvata,  avrebbe  ricadute estremamente   negative   sui   livelli   produttivi   dello stabilimento  foggiano  dell'Istituto  Poligrafico  e  Zecca dello Stato, specializzato in questo settore", significa per il Poligrafico  passare  da  4  milioni  annui  di  pezzi  a 200.000, le conseguenze occupazionali sarebbero durissime  e drammatiche, quindi questo ODG

IMPEGNA

     - attraverso il Consiglio  Provinciale,  i  parlamentari della Capitanata ad adottare ogni misura utile  a  sostenere la  difesa   dello   stabilimento   foggiano   dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato;

DELIBERA

     di trasmettere  il  presente  ODG  alla  Presidenza  del Consiglio dei Ministri, ai Ministri delle  Infrastrutture  e dell'Interno, ai Presidenti delle Commissioni  Trasporti  di Camera  e  Senato,  ai  Deputati  e  Senatori  eletti  nella Circoscrizione Puglia". Grazie. 

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Pongo  ai  voti  l'ODG:  chi  e'  favorevole?  APPROVATO ALL'UNANIMITA'. 

    "Provvedimento di  adeguamento  della  Legge  n.244/2007 - Cessione partecipazioni societarie - Determinazioni". 

     Come tutti voi sapete, il termine e' stato prorogato  al 31 dicembre dell'anno prossimo, quindi c'e' tutto il  tempo, però,  poiche'  questa  e'  una  Delibera   che   avvia   un procedimento, noi possiamo comunque approvarla.

     ASSESSORE CONSIGLIO:

     L'Assessore Di Gioia si scusa ma  e'  impegnato  in  una riunione.

     Se volete rinviare, altrimenti  vi  posso  dire  che  e' stato avviato  il  procedimento  gia',  con  la  nomina  del responsabile del procedimento, per la ricognizione di  tutte le societa' partecipate. 

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Su questo punto, preso atto dell'assenza  dell'Assessore Di  Gioia,  che  ritengo  sia  utile   per  illustrare l'argomento del quale  stiamo  trattando,  io  proporrei  un rinvio dell'accapo.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Allora,  visto  che  non  c'e'  l'urgenza  e  non   c'e' l'Assessore lo rinviamo.

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Posso  aggiungere,  se   possibile,   di   rinviare   il provvedimento anche alle Commissioni, perche' in questo caso particolare le Commissioni sono due... 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO.

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Io  volevo   dire   questo:   poiche'   le   Commissioni interessate sono due,  Bilancio  e  Affari  Generali,  e  mi sembra, lo faceva notare probabilmente  dopo  il  Presidente della  1^  Commissione,   che   nel   provvedimento   manchi l'intervento  della  1^  Commissione,  rinviamo   anche   il provvedimento all'attenzione delle due Commissioni.

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     C'e' un problema: oggi avremmo dovuto  soltanto  avviare il   procedimento,   mandando   per    l'istruttoria    alle Commissioni. 

     In Commissione non hanno fatto nulla, cioe' da  oggi  le Commissioni Bilancio e Affari  Generali  cominciano,  ognuno per la propria funzione, a lavorare.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Allora questa Delibera invece di essere  rinviata  viene ritirata, cosi' fa tutto l'iter che deve fare normalmente.

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     No, va solo rinviata. 

     CONSIGLIERE COLIA:

     Volevo almeno capire: il voto su questo punto a cosa era finalizzato?

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     All'avvio del procedimento,  cosi'  come  imposto  dalla legge finanziaria, per il quale per  altro  c'e'  stato  uno slittamento dei  termini  con  il  rinvio  alle  Commissioni competenti per l'istruttoria, le quali  tra  5,  6,  7  mesi terminano il loro lavoro, si viene in aula e si dice "questa societa' va bene, questa non va bene, in  questa  aumentiamo il capitale, da questa ce ne usciamo".

     CONSIGLIERE DE MONTE: 

     Stamattina  quel  provvedimento  prevede  l'assegnazione alle Commissioni per l'istruttoria di tutte le aziende  dove la Provincia partecipa, per vedere chi deve  restare  e  chi non deve partecipare la Provincia.

     Allora, anche se la scadenza e' al 31 dicembre dell'anno prossimo noi lo possiamo fare lo  stesso  il  provvedimento, soltanto che va modificato, perche', dalla lettura di quelle che sono le competenze delle Commissioni, chi  ha  titolo  a discutere, ad esaminare scheda per scheda e vedere  se  sono stati raggiunti gli obiettivi quando la Provincia ha dato la propria adesione a queste società e' la 1^ Commissione,  non il bilancio, non e' questione di soldi.

     Qui si tratta di verificare se  si  sono  raggiunti  gli obiettivi o se ci sono ancora le condizioni per poter  stare a partecipare a queste societa'.

     Allora il provvedimento va modificato in questa maniera.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Abbiamo detto che viene ritirato e viene fatto di nuovo, ricomincia il suo inter. 

     CONSIGLIERE DE VITA:

     Segretario, chiedo scusa, c'e' un termine?

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     E' prorogato al 31 dicembre 2010. 

     SEGRETARIO GENERALE:

     L'urgenza era determinata dalla scadenza del  30  giugno di quest'anno per gli adempimenti.  Su questo  e'  intervenuta  anche  giurisprudenza  della Corte dei Conti, che riteneva comunque non  obbligatorio  il termine  per  la  conclusione  del   procedimento,   bastava avviare. 

    PRESIDENTE SANTANIELLO:

     C'e'  l'ultimo  accapo  "Approvazione  regolamento   per "l'esercizio delle funzioni delegate di cui all'art.39 della L.R. 19 luglio 2006 n.22".

     Non vi interessa? Ve ne state andando?

     L'ultimo punto lo vogliamo approvare  o  sospendiamo  la seduta? Basta che mi fate capire!

     CONSIGLIERE AUGELLO:

     Presidente, mica e' colpa nostra!

     Facciamo  l'appello  allora,  riportiamo  all'ordine  il Consiglio!

     CONSIGLIERE MONGIELLO: 

     Presidente, propongo un rinvio dell'accapo.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Va bene. La seduta e' sciolta. Grazie a tutti.
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